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Ecce Homo
di Andrea Quartu

Nel mondo naturale e antropico si possono 
trovare le risorse per dare forma alle idee che si 
progettano. È necessario superare una visione 
antropocentrica trascendendo la dicotomia 
tra ciò che siamo noi e il resto attorno a 
noi, provando a immaginare una simbiosi; 
un’interazione molto forte tra organico e 
artificiale, tra umani, territori, animali, piante, 
tecnologia ed energia in un cambio totale di 
prospettiva che si interroga sul perché salvare il 
mondo quando è possibile progettarlo?
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Lontano dai luoghi comuni
Nell’immaginario collettivo i deserti sono luoghi aridi, caldi o 

freddi, ma sempre inospitali e scarsamente abitati. Spesso al de-
serto sono associate condizioni di povertà ed emarginazione, 
iÑentificanÑo coĴü amÊiti territoriali Ñoŕe non â êacile Ĵopraŕŕiŕe-
reʣ ]el linëuaëëio comune un ʼluoëo ÑeĴertoʽ â uno Ĵpaşio ŕuoto, 
privo o quasi di vita, uno spazio sterile, asettico, dove tutto sem-
bra immobile e immutabile. La realtà, raccontata anche da alcuni 
dei saggi raccolti in questo numero di OFFICINA*, â aĴĴai ÑiŕerĴaʝ 
i deserti sono luoghi ricchi di vita, di storia e spesso sono crocevia 
di merci e conoscenze che si sono spostate e tuttora si spostano 
attraŕerĴo Ñi loroʣ �ertamente non Ĵono luoëñi êaciliʝ le conÑişio-
ni climatiche estreme, la variabilità e imprevedibilità delle preci-
pitazioni insieme a condizioni geopolitiche spesso limitanti fanno 
delle aree desertiche le zone meno densamente popolate del glo-
bo. Eppure la scienza, già da tempo, ha dimostrato come la varietà 
di specie animali e vegetali che abitano questi territori sia tutt’al-
tro che scarsa, con l’incredibile capacità di queste forme di vita di 
adattarsi a contesti estremamente siccitosi, poveri di risorse nu-
tritiŕe e con temperature eĴtremeʨ e lʿuomo non â Ñi certo eĴcluĴo 
dalla lista di chi, in un modo o nell’altro, vive nei territori desertici.

"al �añara in ]orÑaêrica al ;oÊi in �Ĵia, fino al ÑeĴerto Ñi ]aşca 
in Sudamerica, sono decine le testimonianze storiche e archeo-
logiche di insediamenti, vie commerciali e talvolta anche vere e 
proprie civiltà che hanno abitato queste aree oggi aride e ino-
spitali. Ma sono ancora più numerosi gli esempi contemporanei 
di “colonizzazione” di aree desertiche, basti pensare a città come 
Dubai, Abu Dhabi e Doha, il cui recente sviluppo, legato al com-
mercio del petrolio, le ha trasformate in vere e proprie metropoli 
nel deserto; o ancora a progetti come The Line e New Murabba 
(nella penisola araba) che propongono megalopoli futuristiche, 
ipertecnologiche e sostenibili collocate in regioni remote, isolate 
e caratterizzate da climi aridi e del tutto ostili alla vita. Ma for-
Ĵe â proprio in įueĴta intraprenÑenşa umana, e nella ŕolontÃ Ñi 
dare a questi luoghi una possibilità, che i deserti trovano la loro 
più autentica rappresentazione, che li vede come luoghi vasti, dai 
paesaggi aspri e plasmati dal sole ma punteggiati di oasi verdi e 
attraversati da lunghe e fruttuose vie di commercio. 

Una rappresentazione tutt’altro che moderna, che ritroviamo 
già nelle Tebaidi del XII e XIII secolo, pitture tipiche dell’epoca in 
cui il deserto era rappresentato come un luogo ricco di animali, 
Ñi alÊeri Ña êrutto e Ñi oaĴi fiorentiʝ un luoëo Ĵolitario, Ñi ëran-
de quiete e silenzio, dove i monaci usavano ritirarsi per vivere in 
preghiera e in solitudine, coltivando la terra arida e facendola ri-
fiorireʣ :orĴe, Ñunįue, non â tanto il clima proiÊitiŕo o la ĴcarĴitÃ 
di risorse a fare di un luogo un deserto, quanto la mancanza di 
volontà da parte dell’uomo di prendersene cura. Emilio Antoniol
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Il deserto bianco di Reinhold Messner
Reinhold Messner’s White Desert
Luca Reale
Professore associato, Composizione architettonica e urbana, DiAP, Sapienza Università di Roma. 
luca.reale@uniroma1.it

Francesco Tosetto
Dottorando di ricerca, Paesaggio e ambiente, DiAP, Sapienza Università di Roma. 
francesco.tosetto@uniroma1.it

Peter Habeler durante la prima salita senza l’ausilio di ossigeno supplementare al 
Monte Everest, compiuta assieme a Reinhold Messner, l’8 maggio 1978.
Peter -abeler on the first ascent of Mount *verest without supplemental o\]gen 
on 8th Ma] 19��, with Reinhold Messner.
Archive Peter Habeler
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(S)COMPOSIZIONE

Immagine di Emilio Antoniol

“Vieni a vivere nella mia testa, sopra ad una duna gigantesca
E lo vuoi sapere che ho scoperto, che di notte è freddo anche il deserto”

Coma Cose, Deserto, Fondamenta, 2019 [singolo 2017]
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